
SI TERRÀ questa mattina nel carcere di Ca-

panne l’interrogatorio di garanzia di Roberto

Spaccino, arrestato martedì per l’omicidio

della moglie Barbara Cicioni. L’uomo, che

dal carcere continua

a professare la sua in-

nocenza e a dirsi vitti-

ma di un errore, è in

isolamento dal momento in cui
gli si sono chiuse alle spalle le
sbarre della cella e anche questa
mattina non potrà parlare con i
suoi avvocati fino al termine del-
l’interrogatorio di garanzia con il
pmdellaprocuradiPerugiaAnto-
nella Duchini e il gip De Rober-
tis.Unamisurasicuramenteafflit-
tiva imposta all’indagato nella
speranza,confidanogli inquiren-
ti,dimetterlo indifficoltàe indur-
locosì dopoquattrogiorni di iso-
lamento lontano dall'ambiente
protettivodella famigliaaconfes-
sare. Non è escluso che il divieto
di parlare con gli avvocati non
venga prolungato per altri due
giorni.
Incidente probatorio Nel frat-
tempo, ieri, la procura di Perugia
ha formalizzato al gip la richiesta
di incidenteprobatorioperchési-
ano sentiti i figli di Roberto Spac-
cinoeBarbaraCicioni,che lasera
dell’omicidio dormivano nella
stanza accanto a quella dove la
mamma veniva uccisa. Ad attira-
re l’attenzione degli inquirenti,
infatti,èundisegnoincui ilmag-
gioredeidueharaffigurato lama-
dre stesa a terra e insanguinata.
Unascenacheidue,standoalme-
no al racconto fatto dai familiari,
non avrebbero dovuto vedere.
Per spiegare questa incongruen-
zaealtrequestionirelativeallavi-
tafamiliare,quindi, ibambinipo-
trebbero presto essere sentiti con
l'ausilio di alcuni psicologi. La lo-
ro testimonianzasuquantoacca-
duto la sera del 24 maggio, confi-
dano gli inquirenti, potrebbe
aprireunanuovacrepanellarico-
struzione fornita agli inquirenti
daRobertoSpaccinoedaisuoipa-
renti. È fra di loro, infatti, che se-
condo i magistrati andrebbe cer-
cato il complice che ha aiutato il
presunto assassino nell’allesti-
mentodellamassinscenadellara-
pina. Ieri, intanto, idue piccolidi

4e8anni sonostati temporanea-
menteaffidati al nonnomaterno
Paolo Cicioni, che in mattinata
ha avuto una lunga conversazio-
ne telefonica con il padre di Ro-
berto Spaccino. Nel frattempo il
Tribunale dei minori di Perugia,
dietrodirettivadelpresidentePie-
ro Cenci, ha aperto d’ufficio un
fascicoloper l'affidodeiduebam-
bini. Ai quali è stato raccontato
che la mamma è morta per una

terribile malattia.
Prosegue l’inchiesta Ieri intan-
to i carabinieri della compagnia
di Marsciano hanno ascoltato al-
tri testimoni,nel tentativodirico-
struire il contesto in cui sarebbe
avvenuto l'omicidio di Barbara
Cicioni. I militari hanno ascolta-
to fragli altri, dopocheneigiorni
scorsi era stato trattenuto per ol-
tre sei ore, Stefano Spaccino.
Ascoltata anche la seconda mo-
glie del papà di Barbara, Enrica
Cucina, e la ginecologa che ave-
vaincuraladonnauccisaaCom-
pignano. Fra le persone che sono
state chiamate a riferire (alla pre-
senzadelpmDuchinichesi è fer-
mata per oltre un'ora) anche la
maestra del maggiore dei bambi-
ni di Barbara, la quale ha raccon-
tato come la donna nei giorni
precedentiall'omicidiofossemol-
to preoccupata per la crescente
violenza del marito Roberto, let-
teralmente assillato dall'idea che
la bambina che lei portava in
grembo non fosse sua. Una testi-
monianza che confermerebbe la
tesi sostenutadalla procuradiPe-
rugia,ecioèchelacausadell'omi-
cidio di Barbara Cicioni andreb-
be ricercata proprio nella gelosia
ossessiva del marito.

■ Il ministro Fioroni lo aveva previ-
sto. «Ne parleremo davanti al Consi-
glio di Stato», aveva detto appena sa-
puto della sospensiva del Tar del La-
ziosuicreditiche l’insegnamentodel-
la religione concedeva nel computo
per la maturità. E ha avuto ragione. Il
ricorsopresentato dal suo ministero è
stato accolto in tempi strettissimi. E
così gli studenti che si avvalgono del-
l’insegnamentodella religionecattoli-
ca avranno più crediti rispetto ai loro
compagni che hanno deciso per l’ora
alternativa,quasi sempremaiorganiz-
zata con lezioni precise e dunque
non valutata. Il capo del dipartimen-
to del ministero della Pubblica istru-
zione ieri lo ha subito comunicato
agli uffici scolastici territoriali, men-
tre non aveva ancora comunicato la
prima decisione del Tar.

Assiemeal ministro gioisce Valentina
Aprea, ex braccio destro della Morat-
ti. «Bene Fioroni. Il suo intervento sul
ricorsodellaCgilcontroilgiudiziode-
gli insegnanti di religione per il credi-
to agli esami di stato è stato tempesti-
vo. La Cgil si rassegni - continua
l’esponente di Forza Italia - l’insegna-
mentodella religionecattolicaèatut-
tiglieffettiunadisciplinacheconcor-

re alla formazione e alla crescita degli
studenti,ovviamente inpresenzadel-
lasceltacompiuta intalsensodalle fa-
miglie e dagli stessi studenti». A stret-
togirodipostaarriva larispostadiEn-
rico Panini, segretario della Flc Cgil.
«Prendo atto del provvedimento, ma
non posso che definire scandaloso
che ilConsigliodiStato si siapronun-
ciato in sole 24 ore senza sentire il do-
ver di ascoltare le parti e ignorando
una sentenza della Corte Costituzio-
nale che ha considerato l’insegna-
mento della religione extracurricula-
re. In più - conclude Panini - il Consi-
glio di Stato ha deciso di discutere il
merito della questione il 12 giugno:
una data che si commenta da sola,
perché gli scrutini saranno già stati
fatti e i crediti già assegnati».
 Massimo Franchi

■ Finalmente il Parlamento accelera
sulla sicurezza sul lavoro. Ieri il disegno
di legge che delega il governo alla modi-
fica del testo unico sull’intera materia è
stato approvvato in commissione Lavo-
ro al Senato e mercoledì andrà in aula.
Ma anche ieri è morto un dicottenne al-
banese,ArtanPlaka,al suoprimogiorno
di lavoro in un’azienda tessile a Spedali-
no, in provincia di Pistoia. È rimasto in-
castrato in un macchinario.
Al Senato la prima risposta legislativa al-
latragediadellemortibiancheèstataap-
provata a larga maggioranza. A favore
tutta l’Unione e An; astenuti Fi e Udc.
Emendamenti della maggioranza e del-
l’opposizione introdurrannonorme im-
portanti. Prima fra tutte, grazie ad un
emendamento bipartisan, l’assunzione
di795nuovi ispettori, risultati idonei al-
l’ultimoconcorso indettodal ministero.

Si rafforzano gli strumenti di prevenzio-
ne e il ruolo del rappresentante della si-
curezza e si istituisce la figura del delega-
todelsitoproduttivo.«Vivasoddisfazio-
ne» hanno espresso i ministri Livia Tur-
co e Cesare Damiano. «Particolarmente
significativo l’apporto costruttivo del-
l’opposizione» con modifiche che ren-
donoimmediato«ilcoordinamentodel-

le attivitàdivigilanza, estendono eallar-
gano la sospensione dei cantieri in caso
digraviviolazionie istituisconounsiste-
madiqualificazionedelle imprese». Ilca-
pogruppo dell’Ulivo in commissione,
GiorgioRoilo,hamesso inrilievoil fatto
che siano state votate misure a carattere
d’urgenza.cheprodurrannorisultatipo-
sitivi. Tanto i ministri quanto Treu si
pongono ora il problema delle risorse.
«È chiaro - sottolinea il presidente della
commissione - che per attuare parti im-
portanti del testo unico sono necessarie
dellerisorse:misembraopportunosolle-
citare il ministro dell’Economia affin-
ché riesca a reperirle e destinarle al nuo-
vo provvedimento». «L’auspicio - per i
ministri -èchesicreinotutte lecondizio-
ni,compresa l’individuazionediadegua-
ti finanziamenti, affinché l’iter del ddl
prosegua con la stessa rapidità».

Maria Luisa, 6 anni, riccioli biondi e occhi az-
zurri, era pronta per uscire. Come tutte le mattine
aspettava che la sua mamma la prendesse per ma-
noe l’accompagnasse a scuola. Eranosolo lei e sua
madre in casa, il papà era già andato in fabbrica.
Quando all’improvviso, poco prima delle otto, la
serenità si è trasformata in terrore. La bambina ha
urlato con tutto il fiato che aveva in gola, mentre
la madre - Sara Bolner, 44 anni, sofferente di pro-
blemi psichici -, la colpiva con un coltello da cuci-
na in più parti del corpo: alla schiena, sotto
un’ascella, sulle manine. Le grida strazianti di Ma-
ria Luisa hanno svegliato tutto il borgo di Mezzo-
lombardo,alleportediTrento. Ilprimoadaccorre-
re in quel villino è stato un vicino di casa, medico.
Contemporeanemente è arrivato trafelato anche

il padre della piccola. La moglie lo aveva avvisato
al telefono: «Corri a casa, la bambina sta male.
Sembra morta...». E il genitore alle 8.40 per prima
cosahaallertatoil118e icarabinieri.Maeragiàtar-
di. PerMaria Luisanon c’è statopiùniente da fare:
avevapersomoltosangue.Trasportataconl’elisoc-
corso all’ospedale Santa Chiara di Trento, è morta
pocodopo.L’infanticidiosi sarebbeconsumatoal-
l’ingressodelvillinoalle7.50.«Lapiccina - raccon-
ta il medico - era quasi dissanguata quando siamo
arrivati io ed il suo papà. Se un’equipe attrezzata
per la rianimazione fosse giunta in tempo...». Sara
Bolnerhaconfessato:oraè rinchiusanelcarceredi
Roveretomapotrebbefinire inunaclinicapsichia-
trica.«L’houccisa inpredaadunacrisidepressiva -
ha detto -. Mi sentivo inadeguata come madre».

IN ITALIA

Ora che Roberto è in carcere con l’accusa di
aver ucciso sua moglie, qualcosa inizia a
muoversi nell’aia del grande caseggiato di
Compignano dove da decenni vivono gli
Spaccino.OracheRoberto è costrettodietro le
sbarre da accuse e indizi gravissimi, la fami-
glia si ribella. E cerca di preservarsi. Perché il
clan difende, finché può. E quando non può
più, esclude. Per garantirsi sopravvivenza.
Sembranodirequesto le parole che ieriGerar-
do Spaccino e suo figlio Stefano (padre e fra-
tello maggiore di Roberto) hanno affidato ai
microfonidi StudioApertoper la prima inter-
vistadopo l’arresto.SpiegaGerardo, sorriden-
do: «Se mio figlio ha fatto una cazzata, deve
pagareduramente.Manonpossopagare io».
Ribatte Stefano: «Quando le inchiestehanno
iniziato a stringere il cerchio ho avuto an-
ch’io sospetti su di lui. L’ho preso da parte e
gli ho chiesto se l’aveva fatto davvero, ma lui
mi ha risposto che non c’entrava niente, si è
arrabbiato.Abbiamo fiducia nella magistra-
tura ma se l’hanno arrestato significa che
qualche elemento lo avranno... spero. Ma se
è stato lui, che paghi».

Forseèprestoperdireche la famigliasta sca-
ricando Roberto, forse è più corretto pensare
che con l’aria che tira, con le indagini in cor-
sochepuntanoproprio inquellacasaalla ri-
cerca dei complici che avrebbero partecipato
alla costruzione della finta rapina, la fami-
glia si è messa in allerta e cerca di tutelarsi.
Ma certo questo processo di emarginazione
somiglia a quello capitato a Barbara negli
annidel suomatrimonio.Lei fortee indipen-
dente, lei imprenditrice di un certo successo
che dava lavoro anche al marito. Lei mal
sopportata dai parenti acquisiti, coltivatori
diretti col culto della famiglia, e soprattutto
dalla suocera, la mamma di Roberto. Che,
come hanno raccontato alcuni parenti della

vittima,era liberadientrarenellacasadiRo-
berto e Barbara e trovare da ridire anche per
un po’ di polvere sui mobili. E allora via con
le critiche, con gli insulti. E con le botte, le
sfuriateegli scoppid’ira.Perché inquella fa-
miglia così felice, stando almeno a come
l’avevanodescritta tuttineimomenti succes-
sivi,eranomolte lecoseche invecenonanda-
vano.E seneeraaccortaancheBarbara, che
preferìnonandareaviveredai suoceri (come
ha raccontato al pm Duchini il papà di lei,
Paolo) durante i lavori per la realizzazione
della villetta rosa in cui è stata uccisa una
settimanafa.Daunaparte lei,Barbara,dal-
l’altra la famiglia. Che sapeva delle botte,
mataceva.Chesapevadei tradimentidiRo-
berto (li ha ammessi anche il fratello Paolo
agli inquirenti), ma taceva. Perché certe co-
se, da queste parti dove ci si alza ancora al-
l’alba e si vive con la schienacurva sui cam-
pi, non si raccontano. Perché qui più che al-
trove i panni sporchi si lavano in casa. Spe-
cie inunafamigliacomequelladegli Spacci-
no, l’ultima grande famiglia di agricoltori
della provincia di Perugia. Capace di mette-
re uno dei suoi, Elio, zio di Roberto, per
trent’anni a guida della Coldiretti umbra.

Famiglia di grandi amicizie, sia politiche
che ecclesiastiche. Vecchia democrazia cri-
stiana, chiesa e aratro. E non è un caso, al-
menoa dettadimolti, se il giorno successivo
all’omicidio, l’arcivescovodiPerugiamonsi-
gnorGiuseppe Chiaretti si è precipitato a far
visitaagliSpaccinoatardasera.Quell’«am-
biente familiare ristrettodinaturapatriarca-
leecontadina»,comehascritto ilpmDuchi-
ni, adesso reclama con orgoglio la propria
esistenza, e si difende. «Scrivono che siamo
un clan?», ripeteva ieri Maria Rita, cugina
di Roberto, «per me che sono una Spaccino
nonènegativo,vistochequestoclansièsem-
pre mobilitato a fin di bene».  

ma. so.

Sicurezza sul lavoro, il Senato finalmente si muove:
795 nuovi ispettori. Ma un giovane muore a Pistoia

Richiesto l’incidente
probatorio per
i bambini che erano
nella loro stanza
la notte del delitto

Maturità, vince Fioroni: l’ora di religione darà crediti
Ha deciso il Consiglio di Stato. La Cgil: «È scandaloso»

IL CLAN La famiglia Spaccino esce allo scoperto, dopo aver fatto quadrato. E il padre «esclude» la mela marcia

«Se è stato davvero lui deve pagare»

ABOLIRE il «fine pena
mai» per sostituirlo con una
detenzione di lunga durata
che non potrà mai superare

i34-38annidicarcere.All’indoma-
ni della lettera inviata da 310 erga-
stolanialCapodelloStatoperchie-
dere,provocatoriamente,cheilcar-
cerea vitavenga tramutato in con-
danna a morte, la Commissione
ministeriale di esperti presieduta
da Giuliano Pisapia presenta una
articolata proposta di riforma del
codice penale. E in questa bozza
che dovrebbe delegare il governo a
“svecchiare” il codice Rocco del
1930èprevista,appunto, lacancel-
lazione dell’ergastolo.
Plaudono Verdi, Rifondazione Co-
munista e anche il sottosegretario
alla Giustizia, Luigi Manconi; leva-
ta di scudi, invece, da parte di Lega
e An. Mentre il Guardasigilli Cle-
mente Mastella tiene a ribadire
che l’abolizione dell’ergastolo è
una proposta tecnica della Com-
missione Pisapia ma - afferma -
«non è la mia proposta politica»,
che ancora non è stata presa.
Una vicenda cominciata con la
pubblicazione - sul quotidiano Re-
pubblica - di una lettera sottoscritta
da 310 su 1294 ergastolani italiani,
fa arrivare fino al Quirinale un gri-
do di dolore. Porta la firma di con-
dannati per l’omicidio del giudice
Livatino, di killer di mafia, camor-
ra e ‘ndrangheta. La senatrice Ma-
ria Luisa Boccia (Prc), prima firma-
taria di un ddl per l’abolizione del-
l’ergastolo,chiedealpresidenteNa-
politano se era sua intenzione ri-
spondere a quelle missive. Il Capo
delloStato fasaperediaverauspica-
topiù volte«un ripensamento del-
l’interosistemasanzionatorioedel-
la gestione delle pene», ma la solu-
zione di questi problemi, «allo sta-
to molto controverse», sono di
stretta competenza del Parlamen-
to e del governo, pur avendo già
detto di dover pensare a misure di-
versedalladetenzionepercerti rea-
ti. Inquesta direzione va proprio la
riforma del codice penale messa a
punto,nellasuapartegenerale,dal-
l’exdeputatodelPrcPisapiache in-
vita a non soffermarsi solo sulla
proposta di abolire l’ergastolo, sep-
pure su questo punto la «decisione
non potrà che essere di carattere
politico» perchè «l’ultima parola
spettaevidentementealParlamen-
to». «Personalmente sono favore-
vole all’abolizione dell’ergastolo,
anchese la posizionedelministero
della Giustizia su questo punto
non è stata mai ufficializzata», pre-
cisa il sottosegretario alla Giustizia,
Luigi Manconi. Concordano Da-
niele Farina del Prc («l’ergastolo è
un’ideavendicativa dellapena»), il
verde Paolo Cento («spero arrivi
presto in Parlamento»). Contrari e
forcaioli Maurizio Gasparri di An
(«bisognerebbe ripristinare la vera
detenzioneavitaper idelittipiùef-
ferati, senzaperdonismi»), la leghi-
sta Caterina Lussana («ci opporre-
mo con ogni mezzo»). Per Ermina
Mazzonidell’Udc«produrrebbeso-
lo effetti devastanti per la società».

TRENTO
Madre uccide a coltellate la figlia di sei anni: «Mi sentivo inadeguata»

Coltivatori diretti, potenti,
con il culto del gruppo unito
E la suocera di Barbara che
entrava nella casa del figlio
e la rimproverava per tutto

Un ambiente «ristretto di
natura patriarcale» come
ha scritto il pm Duchini
adesso reclama la propria
esistenza e si difende

Pisapia: riforma
del codice penale
con l’abolizione
dell’ergastolo

Oggi l’interrogatorio
del marito di Barbara
Sentiti anche i figli
Roberto Spaccino davanti a pm e gip
dopo 4 giorni di isolamento in carcere

Roberto Spaccino al momento dell’arresto Foto di PietrO Crocchioni/Ansa

Brinda Forza Italia
Il Tar aveva dato ragione
al ricorso del sindacato
Ci saranno studenti che
partiranno con più punti

■ / Roma

■ dall’inviato a Marsciano (Pg)

■ di Massimo Solani inviato a Marsciano (Pg)
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